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Per mi incontro 
dei "5 Grandi,, 
AGRIGENTO — Dallo notine li-

Bora pervenuteci, e certamente in* 
feriori alla realtà, rifornitisi a 13 
comuni tu 42, le Urine apposte tot* 
to l'Appella di Berlino ammontano 
a 30.219. Questo risultato è stato 
raggiunto nel giro di una sola set
timana, U che può dare una idea 
dallo slancio con cui i Partigiani 
della Pace dell'agrigentino si sono 
messi al lavoro. Intahto reco, «•<>• 
mune per comune, il numero dulie 
firma rarcolte: Agrigento 1.763, 
Durgio 382, Canunarata 120. Cani* 
catti 4.000. Casteltermini 1.000, Fa-
vara 4.000, Grotte 1.000, Licata 
4.350, Naro 3.000, Palma . 2.015, 
Porto Kmprdorln 3.000, Racalmtito 
2.000, ltihcra J.300. Sciacca 2.000. 

FIRENZE — A d comune di 
Montatone, nel corso dello opera-
tioni di battitura, i contadini han
no innalzato il vessillo iridato dil
la pace tulValto dei pagliai, tuo-
tirando di comprenderò a fondo lo 
tiretto legame esiliente fra il pa
cifico lavoro dei campi e l'esigenza 
di difendersi dalla guerra: quella 
importanza non è sfuggita neppure 
ai padroni, che in diverse fattorie 
hanno avanzato la pretesa che la 
bandiera della paca venisse animai-
nata. In segno dì protesta i con
tadini hanno abbandonato imme
diatamente il lavoro, i usici ho in 
numerose azienda i Invari agricoli 
sono stati temporaneamente sospesi 
per l'assurda pretesa degli agrari. 

LECCE — Grazie ad una simpa
tica iniziativa dei giovani Partigia
ni della Pace leccesi, domenica 
pro-iima numerosi gruppi di gio
vani si incontreranno nella spiaggia 
di S. Cataldo dove avrà lungo una . 
serie di manifostaziniii, al centro 
delle quali sarò la raccolta delle 
firme di adesione per un Patto di 
Pace tra le 5 Grandi Poterne. La 
•filata delle e barche della pace », 
halli popolari all'aperto ed una 
grade fiaccolata renderanno anco
ra più gaia la giornata della gio
ventù lercese. E' assicurata la par
tecipazione di un'orchestrina di 
giovani e di valenti artisti. Intanto 
la Ditta Preti ha gentilmente con
cesso ai giovani Partigiani della 
Pace di- Lecce che si recheranno 
alla spiaggia di S. Cataldo, per il 
giorno 22. uno sconto del 30 per 
cento sulle speso di viaggio. 

BARI — Un significativo epi
sodio «i è verificato a Sant'Eramo 
in Colle, in piazza Garibaldi, alla 
presenza di un foltissimo pubblico, 
in occasione deli'inaugurazione del 
concerto lirico-sinfonico egregia-
meni» diretto m concertato dal 
Maestro Filippo Lucarelli. Un Co
mitato di partigiani della pace ha 
avvicinato il dirigente del concerto 
chiedendogli di firmare TAppello 
di Berlino. Gli artisti hanno firma
to tutti. Maestro, cantanti lirici e 
professori d'orchestra. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Lo madre di Giuliano 
arruolava i fuorilegge 

Le consultazioni 
per il nuovo governo 

«ASTA CON LE MANOVRE MILITARI STRANIERE! 

Valanga di bombe americane 
e sbarchi di marines in Sardegna 

Ondata di adegno in tutta l'Isola - Sciopero generale di un' ora 
oggi nel bacino di Carbonia - Sonpenaione del lavoro a Cagliari 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' CAGLIARI. 18. — Questa m»t-
tlnn. poco dopo Je ore 0. l'eco de! 
bombai (lamento nereo effettuato 
dalle formazioni aeronavali ame
ricane nel quadro delle loro ma
novre belliche si è fatto sentire 
lungo tutta la fascia costiera che 
dal Kolfo di Teuladn ai estendo 
fino a Palmas. All'alba, le unità 
navali americane si erano schie
rate nello specchio d'acqua tra la 
isola Ro.stqi e Capo Teuiada, men
tre fili aerei da ricoRnirlonu ap
parivano nel cielo del go'fo pro
venienti dalla parte di Sant'An
tioco. 

Dopo le ore 9 entravano in azio
ne sulle coste J bombardieri in 
picchiata. Fiammate e colonna di 
fumo provocate dalle bombe era
no chiaramente visibili a Brande 
distanza. Più tardi avevano inizio 
le operazioni di sbarco dei fuci
lieri di marina. Dagli scogli del 
porticciolo di Teuiada si è potuto 
seguire l'evoluzione dei me/fi da 
sbarco tra la linea tenuta dalle 
unità navali americane, e cosi lino 
a quando tutte le truppe non sono 
ritornate n bordo delle navi. 

Nel pomeriggio di ORBI, secondo 
le notizie munte da Teuiada, le 
truppe americane hanno effettualo 
diversi sbarchi sulla costa. Aere» 
provenienti da sud e da Sant'An
tioco, hanno sganciato numerose 
bombe: dalla piazza del paese si 
scorgevano chiaramente gli aerei 
gettarsi in picchiata sugli obiettivi. 
Le navi da guerra svolgevano in
tanto evoluzioni al largo, schierate 
fra Capo Teuiada e l'Isola Rossa. 
Si pi esumo che gli aerei facessero 
scalo su una portaerei operante al 
largo. Nella serata i carobinieri, 
che perlustravano la zona per Im
pedirne l'accesso, sono discesi nel 
paese. Cosi i proprietari td i pa
stori che hanno dovuto abbando
nale i loro averi precipitosamente, 
alcuni dei quali non hanno potuto 
nemmeno condurre con sé le greg
gi, potranno ritornare nelle loca
lità che per due giorni sono state 
teatro delle manovre, e potranno 
constatare di persona, sui loro 
campi, quali danni sono stati pro
vocati dalle manovro di guerra: 
mandrie di bovini, atterriti dagli 
scoppi, correvano questa mattina 
all'impazzata sulle montagne che 
circondano Teuiada. IVimpression'-
destata in mezzo" alle popolazioni 
da queste manovre è unanime, no
nostante il silenzio imbarazzato 
della stampa governativa che que
sta mattina si è limitata a pubbli
care il comunicato ufficiale del Co
mando- Marina senza alcun ' com
mento. Nessuno dei giornali di 
Cagliari, neppure l'organo ufficiale 
dell'Azione Cattolica, si è sentito 
l'animo di esaltare le manovre. 

C'è in tutti gli strati la sensazio

ne diffusa che occorra cambiare 
strada, che occorre fare qualche 
cosa per uscii e dal vicolo cieco in 
cui la politica irresponsabile del 
governo d.c. ha piombato il Paese. 
Infotti da un capo all'altro della 
Sardegna, la popolazione sarda 
esprimeva oggi con forza la sua 
protesta per i gravissimi prepara
tivi di guerra. A Carbonia, il Con
siglio generale delle Leghe, riuni
tesi di urgenza, ha proclamato per 
domani un'ora di sciopero in tutto 
il bacino. L'astensione verrà effet
tuata in ogni ora di turno di la
voro. In assemblee differenziate 
che si sono succedute per tutta la 
giornata, la popolazione di Carbo
nia si è unita alla protesta. Mes
saggi sono stati inviati al Presi
dente Einaudi, per chiedere che la 
formazione di un governo di pace 
impedisca il ripetersi di manovre 
di tal genere che rappresentano un 
concreto atto di provocazione alla 
guerra e che contrastano profon
damente con l sentimenti e con 
gl'interessi del popolo italiano. 

A Cagliari questa mattina gli 
operai edili delle imprese Martelli 

e SIR. hanno sospeso i lavori in 
segno di protesta, formulando or
dini del giorno di protesta che so
no stati inviati alle autorità. Nel 
cantiere Martelli, •• Lazzaretto, e 
stato costituito, nel corso dell'as
semblea, il comitato della pace. Or
dini del giorno di protetta sono 
stati formulati in quasi tutte le 
aziende cittadine, della Ilal-ccmen-
tl, delle Ferrovie dello Stato, del
l'azienda del gas, della manifattu
ra tabacchi, al porto nelle officine 
metallurgiche e alla Sanac. 

A Sassari ed a Nuoro i comitati 
provinciali dei partigiani della pa
ce si sono fotti eco delle vive 
preoccupazioni diffuse tra la popo
lazione, inviando telegrammi di 
protesta alle autorità regionali. Via 
le forze armate .straniere dal Paese 
perchè si possa vivere e lavorare 
in pace: questa è l'aspirazione di 
tutti 1 sardi, espressa in questi 
giorni con una chiarezza e una for
za che non hanno precedenti. 

UMBERTO CARDIA 

La deposizione del giovane soldato Celestini che in cerea 
di lavoro finì tra i banditi - Giuliano studiava la guerriglia 

m v \ -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V1TKHBO, 18. — Il processo che 

si celebra di fronte alla Curie di 
Assiso </i Viterbo contro !/'« impu
tati per In strage di Porlclln del
la Ginestra e ripreso oggi dopo 
Il Miorrii di sospensione. Gli im
putati, prima che la Corte entras
se nell'aula si sono fatti notare 
per l'ut lolita vivacità e l'insisten
za con la quale domandavano no
tizie del sopralluogo. 

i/clciat'iito di mangiare interes
se dr! Curii eli :a è costituito dalla 
deposizione del teste Giancarlo 
Celestini, che riferisce sull'attività 
della vuitlre di Giuliano nella ban
da dei figlio. .Stando alla deposi
zione aVI Celestini, la casa della 
madre rii Giuliano era divenuta un 
centro rii raccolta e di smistamen
to al quale facevano, nei primis
simi tempi, capo ()H arruolatori 
per rotilo di Giuliano. La tundre 
dei bandito, oltre ad avere una 
parte preminente nell'acccttazione 
degli clementi da presentare al fi-
i/Ho, funzionava da staffetta e pas
sava molto del suo tempo in mon
tagna, nei Ino ohi .frequentati dal
la blinda. 

Giancarlo Celestini e un giova
ne che attualmente presta servizio 
militare «ri 24. Reggimento di Ar

tiglieria Aosta. Nato a Milano nel 
1027, lasciò la sua città nel 19-18 
dirigendosi in Sicilia In cerca di 
avventure con due tuoi amici, En
zo Forlì: e Urtino Trucco. Arrivati 
a Partinico i tre accettarono la 
proposta di uno sconosciuto, certo 
»• Ciccio il varcare », che avevano 
incontrato per caso, di lavorare 
con lui e partirono la stessa sera 
alla volta di Montelepre. -Qui — 
ha proseguito il Celestini — tro
vammo la mamma di Giuliano in 
casa mentre ti faceva una festa. 
" Ciccio il vaccaro " parla con lei 
a lunpo di noi chiedendo consi
glio, Ci fermammo qualche tempo 
in casa della madre di Giuliano ed 
infine venimmo presentati al ban
dito. La madre di Giuliano e la 
sorella Mariannlna vennero con 
noi durante il viaggio che facem
mo per arrivare al luogo dove si 
trovava la banda * sostarono per 
parecchio tempo presto Giuliano. 

La nostra sventatezza di rnoaz-
zi e /o spirito di avventura che ci 
animava ci fecero accettare la si
tuazione di fatto alla quale ci ave
va condotto l'inganno del vaccaro. 
Sapevamo poco o nulla del ban
dito Giuliano, lo consideravamo 
come un capo dell'EVlS e non sa
pevamo nulla dei'delitti che ave-

« I l Stati Uniti rifiutano 
di fermarsi al 88*parallelo 

Altri criminali bombardamenti a tappeto sulle martoriate città amremmé 

TOKIO, 18 — 71 comunicato di
ramato dal generale Ridguiay sugli 
odierni colloqui di Kaesong in/or
ma che « la sesta sessione dei ne
goziati di armistizio, iniziata sta
mane alle 9,58, ha portalo a qual
che ulteriore progresso vrso la 
formulazione di un ordine del gior
no accettabile per entrambe te par
ti, sul quale fondare una discus
sione particolareggiata. Tuttavia al
meno una questione importante è 
rimasta insoluta al termine della 
seduta odierna. Un accordo tu qur-
sto punto è essenziale per poter 
completare con successo la prima 
fase dei negoziati ». 

L'agenzia Tass, secondo una ver
sione datane dalle agenzie ameri
cane, chiarisce quale sta la - que
stione insoluta —, citata nel tomii-
nicato americano, scrivendo: « Se
condo quanto si afferma negli am
bienti giornalistici, il dibattito sul
la redazione dell'ordine del giorno 
ha dimostrato da parie americana 
una categorica opposizione al riti-

SOTTO IL, RICATTO AMERICANO P E R C I RAM 

L'Inghilterra accetta l'ammissione 
di 6recia e Turchia nel Patto Atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18. — G-li effetti che la 

orisi persiana sta esercitando sulla 
politica estera britannica nel senso 
di spingere Londra ad allearsi con 
Washington su altre questioni pur 
di assicurarsi l'appoggio-americano 
in Persia, si sono manifestati oggi, 
ancora una volta, con l'annuncio 
dato da Morrison ai Comuni che 
*. dopo aver studiato a fondo il 
problema, il Governo di S. M. è 
arrivato alla conclusione che l'in
gresso della Turchia e della Grecia 
nel Patto Atlantico è la soluzione 
migliore ». 

Meno di due mesi fa, in data 23 
maggio, l'ufficioso Times scriveva 
in un suo editoriale che l'estensio
ne del Patto Atlantico alla Grecia 
• alla Turchia con la creazione 
di basi aeree americane in territo
rio turco alle frontiere dell'Unione 
Sovietica sarebbe apparsa chiara
mente «una sfida all'URSS» e 
avrebbe reso insostenibile la pre
tesa che l'alleanza atlantica ha 
•copi difensivi. Ancor più di re
cente, in data 12 giugno, lo stesso 
Time», ritornando sull'argomento 
in un altro editoriale, affermava la 
riluttanza britannica ad ammettere 
Grecia e Turchia nel Patto Atlan
tico, Indicando come preferibile la 
stipulazione coi due paesi S\ un 

toposti, invece che al comando di, 
Eisenhower, al comando supremo 
inglese del Medio Oriente. 

Questa riluttanza, che al Gover
no britannico era dettata dalla du
plice preoccupazione di evitare al 
Governo passi che rendano più evi
dente all'opinione pubblica il ca
rattere aggressivo della alleanza 
atlantica, e di limitare lo stabilir
si del predominio americano nel 
Mediterraneo, ha fatto presto a 
cadere di front* all'urgente neces
sità di compiacere agli Stati Uniti 
e alla preoccupazione che gli in
teressi inglesi nell'Iran non ven
gano troppo sacrificati dalla « m e 
diazione.. di Barriman in P e r s a . 

Tutto quello che Londra ha po
tuto ottenere da Washington per
chè le aia riservata almeno una 
parte ne] comando del Mediterra
neo, è a quanto pare, che una volta 
ammesse Grecia e Turchia nel Pat
to Atlantico, venga costituito nel 
quadro del patto un settore medi
terraneo orientale o nel Medio O-
riente sotto comando britannico, al 
quale la Turchia come la Grecia 
verrebbero assegnate. Morrison ha 
infatti dichiarato che. pur essen
do favorevole all'ingresso dei due 
paesi nel patto, il Governo inglese 
« è ansioso che la Turchia parteci
pi in modo appropriato alla difesa 

patto separato che li avrebbe sot- del Medio Oriente» • spera che 

Continua la sottoscrizione 
per gli operai delle Reggiane 

Dal Comitato appositamente co
stituito ci è stato ieri trasmesso il 
quinto elenco dei sottoscrittori per 
le «Reggiane» 

Perdonai* «Lavoro» Roma 37.792; 
Sind. Ha*. Pere. Ci». Difesa 40X00; 
Sind. UH*.*. Teramo 2390; etV 
gt taccio P. SJQOO; A w . Parenti &000; 
Pad. Oomaniata Vicenza SJOOO; On. 

SJOOO; Sind. Banca d'Italia 
Sax. Fiem Roma ( 1 . w i w 

>) aOuOOO; Sai . Italia-URSS Ta
ranto 104)00; lotti Enrico (Restio 
Em.) 7D0; Reverfeorl Umberto (Ret
ato Km.) 000; Cretti Editto Meoot-
mlHano (Torino) 1SO0; Caudini o 
Patorìinl (Milano) 0090; Donne 
PJO. I . Scuola Partito (Cerno) 0.000; 
Qesjp. Aericela Braccianti Reagiete 
(Recete Em.) ISJOOO; Coe*. Aericela 
Braccianti Smettete (Reggio Em.) 
SMOO; Ceto Coti—me Rmet i l i (R. 
Emilie) 15X00; Seiardini Sperinole 
(Resale Km.) 2JM>0; telar di ni AMe 
(Reggio Km.) 1X00; Beaci Luigi 
(Recti» Em.) 100; Peteee! Dante e 
Oravetta Reca (Modena) 000; Qroa-
• i Cecero (Reggio Em.) 1.000; Of-
penderrtl Officine F.lif Collinari 
(Recale Em.) 1.000; Dipendenti Of-
f»it>e.r..UI.Lemeerdinl. (Reggio. Em.), 

Dicendomi F.lll Carpi (Ri 
gio Em.) 7X00; Dipendenti Officine 
Stanzi (Resele Em.) 10X00; Dipen
denti Off. Lombardi ni (Roggio Em.) 
1.100; Dipendenti Officine Tacconi 
(Recato Em.) 1X00; Dipendenti Off. 
Lendini (Reggio Em.) 30X00; 
mera del Levare di Terni 
Sind. Fiem (Temi ) 10X00; Sin 
to FILO (Terni) 0X00; Sindacete 
FIDAE (Temi ) 0X00; Sind. Ferro
vieri (Terni) 0X00; Sind. Autofer
rotranvieri (Terni) 0X00; Sindacate 
Drreea (Temi ) 5X00; Segr. reco, 
O.dJ- Torni 2X00; Segr. Ore. C d X . 
Bercelli (Terni) 2X00; Segr. F IOM 
Men le betti (Terni) 1X00; Segr. FILO 
Fetaochiola (Temi ) 1X00; Segr. Au
tor. Ooecieiio (Terni) 1X00 
FIDAE Ferri (Terni) 1X00 
Federterra Read (Terni) 1 
FILO Marciano (Temi ) 
Enti Locali Oenarl (Temi ) 
Cricchi dei Ferroviari ( T e m i ) 1X0O; 
Saer. Federterra Ronconi (Terni) 
1X00; Segr. Federterra Caldere! Il 
(Terni) 1X00; Bernardini Segr. 
Mandamentale Federt. Amelia 1-000; 
Berto! Ini, Federterra Terni 
Bellini, FeeencfT». Fiottila, IXBBs 

1000: A.VS 

una sistemazione venga presto rag
giunta in questo senso. 

Alla Grecia, invece, toccherebbe 
essere assegnata al settore meridio
nale del Patto Atlantico che. già 
esistente sotto il comando dell'am
miraglio Carney, verrebbe allar
gato fino a comprendere i trequar
ti del Mediterraneo, e praticamen
te a costituire un comando supre
mo di quel mare. 

L'annuncio di Morrison ai Co
muni ha chiarito quali saranno le 
«questioni navali di reciproco in
teresse » che — secondo ciò che era 
stato detto sibillinamente stamane 
da un comunicato — l'ammiraglio 
Sherman, capo della marina ame
ricana, passando venerdì da Lon
dra discuterà con l'ammiraglio Fra-
zer. Primo Lord dell'Ammiragliato 
britannico. Non c'è dubbio che nel 
discutere dell'aspetto strategico del 
Mediterraneo, Sherman e Frazer 
toccheranno anche la questione 
dell'inserimento della Spagna nel 
dispositivo atlantico, 

• r. e. 
I (OMiCTtiMh onTMif itati 
agli staféri greci m scifcn 

ATENE. 18. — Lo sciopero degli sta
tali e dei parastatali greci, che dura 
ormai da dodici giorni, continua com
patto. 

Le organizzazioni sindacali dei di
pendenti pubblici hanno anche oggi 
ribadito la loro volontà di ottenere 
l'accoglimento integrale delle richieste 
di aumento degli stupendi. Nello stes
so tempo essi stanno esaminando la 
possibilità di far scendere in sciopero 
anche le categorie Onora esonerate 
dall'agitazione, quali, ad esempio, gli 
ospedalieri e gli addetti agli aero
porti ed alle dogane. 

Esprimendo solidarietà con gli scio
peranti. l'Unione sindacale dei com
mercianti alimentaristi ha annunziato 
che i suoi aderenti aiuteranno gli scio
peranti vendendo loro generi alimen
tari a credito. 

ro delle truppe straniere in Corea. 
Il capo della delegazione america
na, ammiraglio Charles Joy, ha pre. 
stillato vari argomenti per suffra
gare la dichiarata incompetenza 
della delegazione americana a di
scutere tale questione, quantunque 
sia perfettamente chiaro che unti 
pacifica composizione della questio
ne corcii'ifi è impossibile senza il 
ritiro delle truppe straniere dalla 
Corea. Il dibattito a Kaesong ha 
dimostrato che gli americani *i op
pongono categoricamente al ritiro 
delle truppe straniere ». 

La ~ Tasi . precisa che «/ gene-
rale Nam-ir ha proposto un ordi
ne del giorno composto di sei punti; 

1) elaborazione di concrete mi
sure per la cessazione delle osti
l i fri; 

2) costituzione di una linea di 
demarcazione; 

3) costituzione di uno zona smi
litarizzata; 

4) ritiro di tutte le truppe lira-
niere dalla Corea; 

5) costituzione di una commis
sione di controllo per l'adempimen
to di queste concrete misure; 

6) una sistenmrione relativa ai 
prigionieri di guerra. 

~Nel presentare queste proposte 
— prosegue la -Tass*. — il genera
le Nam-ir ha tottolmcato che la 
sua delegazione intendeva insisterp 
sulla questione del 38. parallelo 
quale linea di demarcazione e sul 
ritiro delle truppe straniere qua
le garanzia contro la ripresa delle 
ostilità ». 
• // generale Nam-ir ha quindi sot
tolineato che solo se tale demarca
zione e il ritiro delle 'ruppe stra
niere verranno atttuiti -gli attuali 
negoziati potranno servire come 
trampolino di lancio per un defi
nitivo accordo per la pace in Co
rea ". 

- Dal canto loro, gli americani si 
oppongono alla costituzione di una 
linea di demarcazione che si iden
tifichi con il 38. parallelo dimo
strando chiaramente la loro inten
zione di aggirare lo spirito e la let
tera della proposta fatta da Matite 
a New York e di voler stabilire 
una linea molto a nord del 38. pa
rallelo >-. 

Quanto ai prigionieri di guerra 
- ti generale Nam-ir ritiene che do
po la cessazione delle ostilità i pri
gionieri di guerra dovrebbero poter 
tornare in patria presso le loro fa
miglie '. 

Le due proposte coreane, sinora 
respinte dagli americani, sono evi
dentemente ispirate da una sincera 
volontà di pace e il rifiuto dei rap
presentanti di Ridgway è quindi un 
grave sabotaggio alla possibilità dt 
una soluzione pacifica. 

La ritirata- da una pari* e dal
l'altra del 38. parallelo è, in pra
tica, il solo mezzo per evitare m-
cidenii, obiettando che rt 38. parai 

va commesso. Uno dei compagni 
di avventura fra stalo partioiuuo 
al ' nord e Giuliano passava inte
re notti a farsi raccontare le sto-
tic dalle azioni partigiane intervs-
Mindosi soprattutto al lancio dei 
ri/ornimi'titi dall'aereo. Poi il ban
dito suonava la fisarmonica oppu
re partiva ver ignota destinazione. 

Insieme con noi tre — lui pro
seguito il Celestini — stavano il 
ricco commerciante Agnello e lo 
agrario ' Ugdulrith sequestrati • dai 
bniuliti. Dopo 15 giorni di perma
nenza Giuliano ci lasciò Uberi di 
partire. Afenin- stavamo ancLmdo-
fcn.f un -.individuo a cavallo ci 
raggiunse e ci consegnò 100.000 li
re ciascuno. , v > l .' .} 

Giuliano 'precedetiteifittnte ci 
aveva fatto lasciare il nostro in
dirizzo per ti caso che ctil^ avesse 
avuto bisogno di noi. Attivammo 
a Partinico ed andammo subito a 
immature una minestra che non 
assaggiavamo pili dal momento 
delia iiovtra partenza. Quindi an 
damma al cinema. Qui la nostra 
prodigalità dette uell'irrecchio alla 
polizia; /unitilo fermali, perquisiti, 
trovali in possesso del denaro che 
ci venne immediatauietite tolto 
Raccontammo la nostra storia e di 
conseguenza'rimanemmo più di 
anno a disposizione delle 'forze e 
aantribuivano alla lotta contro il 
banditismo'.. 

Presiderete: Potete riconoscere 
qualcuno idi quelli che erano con 
aiulianofnella gabbia grande? Av
vicinatevi alla oabbia. Il soldato 
si avvicinò alla (/abbia circospet
to, quasi temesse qunlclie offesa. 
-Su , lo. incita il Presidente, siete 
un militare; di che avete paura? ». 

Rin/rrtucuto, il giovane si avvi
cina e indica con sicurezza al pre
sidente Gaspare Pisctolta, Frank 
Manninn e Antonio Cuctnella. 
.Costoro — egli dicre — stavano 
insieme rrm Giuliano1 quando c'ero 
anch*io ». 

Presidente: Giuliano vi propost 
mai di arruolarvi? 

Celestini: No,'m.i disse salo che 
se atfes*e avuto btsoono mi avreb-
bre scritto. 

La* deposizione del teste, perde 
dopo/ questa battuta, ogni interesse. 

Finita la deposizione del Cele
stini, il Presidente ha proceduto 
alla .citazione ilei Forliz che sarà 
sentilo nelle prossime udienze. 

Gli altri testi, il maresciallo 
Chiafretfa di Carini, i due Luciani, 
padre e /latin, dt Alto/onte ed An
ton» Bonstpnore non hanno rife
rito' nulla di interessante. 

B E N F J J K T T O B E N E D E T T I 

che 

KA^SONJi - I n fotojrraio americano e un folografo coreano mentre 
•tanno per fissare le loro immagini conte ricordo delle trattative 

gli americani confessano che essi 
prospettano una ripresa dei com
battimenti: essi non pensano dun
que alla pace ma a future basi di 
partenza da cui rinnovare l'aggres
sione. E' evidente d'altra parte che 
la ricerca di una - linea strategi
ca » soddisfacente per le due parti 
porterebbe m lunao le tratta'ive, 
vtsto che la linea che è buona per 
uno stato maggiore non lo sarebbe 
per l'altro: e le possibilità di dila
zioni offerte da una tale ricerca 
è non l'ultima ragione dell'insisten
za americana. 

Quanto al ritiro delle truppe 
straniere, esso costituisce la condi
zione evidente di un regolamento 
pacifico: gii americani dichiarano 
trattarsi di una condizione -poli
tica -, ma tutta la questione è pre
cisamente di sapere se si vuole una 
soluzione -politica* e cioè pacifica, 
o una -soluzione militare, e cioè 
la guerra. 

Si pud ben dire ohe, dal mo
mento che il generale Nam-ir ha 
avanzato le sue tre proposte (e cioè 
il primo giorno dei negoziati, il 
10 luglio) ogni donna, ogni uomo, 

telo non è una «.linea strateyica » ogni bambino, ogni combattente co-

LA Wmzmt i&L'AIKAlDO HtSPINCE BCMI PrWWW 

I piani di smantellamento 
smascherati dalla F.I.O.M. 

I Imratoh Alterfo e Mensa 

Si profila imminente uno sciope
ro dei lavoratori dipendenti dai 
pubblici esercizi a causa del co
stante rifiuto opposto dall'Associa
zione padronale alle richieste dei 
lavoratori dèi bar, pasticcerie, ri
storanti, pizzerie, ecc., circa le va
riazioni da apportare alla contin
genza. 

Le organizzazioni padronali inol
tre, sono giunte al punto di in
terrompere le trattative per coi 
appare inevitabile la proclamazio
ne di uno sciopero nazionale della 
categoria, secondo quanto afferma 
un comunicato della Fenerqzione 
Italiana lavoratori Albergo e Men
sa Si prevede che lo sciopero, al 
quale aderisce anche la CISL, sarà 
proclamato entro il mese nv cocv>-

Con un suo comunicato la FIOM 
provinciale di Genova ha denun
ciato la volontà padronale di sman
tellare l'«Ansaldo» che si cela 
dietro la richiesta di oltre tremila 
licenziamenti. Il comunicato della 
FIOM smaschera chiaramente la 
manovra padronale l i dove Infor
ma che la direzione ha respinto 
una proposta conciliativa dell'orga
nizzazione sindacale che si riassu-. 
me nei seguenti termini: giacché 
I'c Ansaldo • assicura che in se
guito ai licenziamenti acquisterà 
certe cospicue commesse, i lavora
tori ai dichiarano pronti a prende
re in coiiiiaerasioae l'eventualità 
di «n aHeggerimento qualora e 
quando la direzione e r r i acquisito 
le commesae d! cui cesa fa menzio
ne. Le diTEzicae " • respinto questi 
proposta, rivelando in modo clamo
roso, che la prospettata eventualità 
della acquisizione di commesse non 
è altro che un volgare pretesto per 
procedere Uberi mente ella «mobi

litazione dello stabilimento di cui 
il primo atto sarebbe il licenzia
mento di una parte del personale. 

« E''evidente — conclude il comu
nicato della FIOM — la responsabi
lità che la direzione si è assunta 
respingendo le proposte dei lavora
tori e dimostrando, m tal modo, 
non solo di voler lasciare 7.000 la
voratori cartieristi senza lavoro, 
ma anche quanto siano illusorie le 
prospettive di lavoro esistenti per 
l'intero complesso Ansaldo ». 

Da ieri le trattative si sono spo. 
state presso l'Associazione Indù 
striali. 

Le notizie relative al grave ri
fiuto della Direzione hanno accre
sciuto l'agitazione tra le maestran
ze, che hanno interrotto il lavoro 
•li'Aiìe&tinienlo navi e ai XXIV a-
prile. Ordini del giorno, nei quali 
si ribadisce la volontà di lotta delle 
maestranze sono stati votati dagli 
operai di tutte le correnti sindaca
li e di nessuna corrente* 

reano a americano che cade in Co
rea è vittima del rifiuto americano 
dt porre fine alla lotta. 

D'altra parte, i sufficiente citare 
le azioni empiute oggi dall'avia
zione statunitense per provare il 
criminale atteggiamento dei co
mandi americani e il loro profon
do disprezzo per la vita degli uo
mini, disprezzo tipicamente nazi
sta. Anche oggi, dunque, sono sta
te violentemente bombardate le 
popolose città di Wangjù, Sar'iwon 
Sunan e Srnmark. 

In sostanza, si può ótre che le 
tre proposte avanzate dalla dele-
aazione coreana permetterebbero di 
ottenere un armi/tizio rapido, meu-
ro e a condizioni onorevoli per le 
due parti, ciò che non sembra af
fatto estere nelle intenzioni degli 
Stati Uniti. Batta osservare, del 
retto, che mentre da parte coreana 
si tono fatte tre proposte conerete 
fin dal 10 luglio, e cioè nello ttetto 
giorno m cui sono iniziati i ne
goziati, dagli Stati Uniti non è par
tito né una proposta né ti» sugge
rimento, il che Indica, per lo meno, 
che i rappretentanti degli aggres
sori sono andati a ÌCaetong solo 
perchè tpìnti dalla, potente pren
sione delle masse di tutto il monda; 
essi non ti tono curati dt formulare 
un piano, sul quale discutere, per 
condurre le trattative a buon ter
mine. Le sole « proposte » ameri
cane che i coreani e il mondo ab
biano /Inora conoserufo tono quelle 
pronunciate dal rombo tmistro del
le bombe che i -pirati dell'aria » 
statunitensi contrattano a scagliare 
nelle martoriate città della Certa, 

LA BATTAGLIA IN C O M A 

Un c«KcietiM?ediBrm 
affondate dai coreani 

PHYONGTAlfC, 1 S — H Co
mando supremo dell'Esercito po
polare coreano ha diramato :1 l t 
luglio il seguente coertunscato: 

«In stretto contatto con le unità 
dei volontari cinesi, le unità del
l'Esercito popolare coreano hanno 
continuato a cotrsbattere su tutti i 
fronti in battaglie di importanJa 
locale contro le truppe degli inter
ventisti armiioapl a inglesi e l'e
sercito di Sin BSsav-rU inflissendo 
al manico perdite da voaarai • ma
teriali. 

Il 17 luglio a* unità dette difesa 
costiera deH'BsercHo popolare hen-
no eoSatu a pìceo con un intenso 
fuoco d'artiglieria un - cacciatorpe-
niere nemico ed hanno danneggia
to altre tre navi nemiche presso la 
costa orientale, nella zona di Won-

. (Ceatloaatleas «alla l» piflaa) ' 
to dt lavoro di Einaudi. Il col lo- . 
qulo ò durato 35 minuti e al l 'u- . 
scita Togliatti è stato avvicipato ', 
dal giornalisti che affollavano 
l'anticamera. II segretario del 
nostro partito si è sottratto sor
ridendo allo domande rivoltegli. . 
« Vale anche per noi comunisti, . 
dopo il colloquio con il Capo de l 
lo Stato — ha detto Togliatti a v 
viandosi uH'automobile — la r e 
gole di non fare dichiarazioni », 
Subito dopo è giunto al Quirinali 
IL presidente del gruppo c o m u 
nista del Senato, compagno Scoc-
'cimarro. Anch'egli s i 4 rifiutato 
di fare dichiarazioni. 

La conferma che le pressioni < 
di vnr/n fonte a favore di De 
Gaspo'pi avevano avuto 11 loro 
eHctto sul partito tll maggioran
za, si è avuta quando sono stati 
ricevuti da Einaudi i presidenti 
do! gruppi parlamentari d. e. 
della Camera e del Senato, Be t -
tlol • « Clngolanl. • Quest'ultimo, 
dopo essersi consultato col suo 
collega Bottlol, dichiarava ul 
giornalisti òhe \ parlamentari d.c. 
si erano pronunciati per il rpin-
carlco a De Gasperi. Clngolanl 
ngglungova che il nuovo mini 
stero «dovrà a vero carattere i l a -
bile e non provvisorio » e che 
« data la situazione attualo, dob
biamo contare sulle foiv.e .-he 
fanno attualmente parte della 
maggioranza e non di quelle che 
potrebbero farne parte. S iamo 
'stati sempre favorevoli — conti
nuava Clngolanl — ad un allarga
mento del ministero mn, d'altra 
parte, data In situazione genera
le Interna ed estera, non possia
mo trasformare 11 gabinetto in 
unjanticamera dj attesa ». 

La dichiarazione di Clngolanl 
/mlarlvn le lince della manovra 
dei dirigenti d.c. L'esclusione di 
un ministero provvisorio veniva 
infatti interpretata come un t e n 
tativo di impedire che fosse c o 
munque avanzata un'al'ra candi
datura democristiana al posto ili 
quella di De Gasperi. Dalle p a 
role di Clngolanl traspariva a n 
che un avvertimento ai liberali 
e al socialdemocratici perchè si 
decidessero a entrare subito nel 
governo per non correre il r i 
schio di restarne esclusi def inì -
tlvamente. Tale invito potrebbe 
avere ripercussioni soprattutto 
nei confronti dei liberali perchò,-" 
come è noto, i gruppi p a r l a m e n e 
tari del P.L..I. sono dominati d a l " ' 
la corrente favorevole alla colla<* 
borazlone con la D . C . malgrado 
che la maggioranza del partito^-. 
sia orientata In senso c o m p l e t a i ' ' 
mente opposto. • > < 

I giornalisti non avevano DC« ,' 
rò molto tempo di correre dfe«*.. 
tro a queste voci perchè le c o n « l 
sultazioni proseguivano al Qui*','?, 
rinaie con ritmo incessante. D o £ ' 
Po i rappresentanti della D. Cv^ 
veniva introdotto nello s t u d i o ^ 
del Capo dello Stato l'on. Mol* ,* 
presiderite dèi gruppo indipen-j^ 
dente di sinistra del Senato. « I t ìg 
spero che attraverso questa cri'** 
si — dichiarava il vecchio pari a c^' 
mentare — si giunga a una d i e » 
stensione, perchè non si può v t ì l ! 
vere con la febbre a 40 graduai 
perchè la febbre è a 40 gradi e_& 

spezze W^ 41 si 

Ai, CONVEGNO INTERNAZIONAUt 

top** deiifcs. Mutilati 
per b pace e la éiileimm 

Nel pomeriggio di Ieri sono pee-
aegoltl I lavori dei Convegno Inter-
nazionale degli ex-combattenti. A 
noma dalia delegazione dell'Associa. 
sione Nazionale Mutilati a Invalidi 
di Guerra ha Preso la parola l'ir». 
Antonio Valente. Presidente della 
scalone di Milano. Egli ha additato 
come compito fondamentale del con. 
vegno quello di faro appello alle 
forse combattentistica* di tatti I 
Paesi, nessuno escluso, affinchè ai 
uniscano in uno sforzo comune per 
contribuire attivamente all'auspica
ta distensione Internazionale e alla 
difesa della pace, ed ha invitato il 
Convegno a fare voti perchè l su
premi reggitori delle sorti dell'uma
nità al Incontrino e raccolgano l'cca-
nlme aspirazione del popoli alla 
pace, alla libertà e alla giustizia. 

Dal canto suo, l'Esecutivo Nazio
nale dell'A.N.P.i. ha Indirizzato alia 
BTMldena» del Convegno Interaaslo. 
nale degli es-combattentl un coma. 
oleato nel quale, a proposito del 
Convegno Internazionale delle Asso 
elezioni Combattentistiche di la Na
zioni che si svolge in questi giorni 
a R O D S , manifesta la sua sorpresa 
per 11 fatto che tra I partecipanti 
al convegno stesso non Scurino le 
Associazioni rappresentanti il movi. 
meato della Resistenza del princi
pali Paesi, contrariamente al prin
cipio ormai incontrastato ovunque 
e riconosciuto per legge ' In Italia, 
che le forse delia Resistenza di tatti 
I Paesi fanno parte integrante della 
gloriosa famiglia combattentistica. 

• La Keshteazs Italiana — concia-
de 11 comunicato — che ha scmPre 
fatratteunto e tutrora Intrattiene 
rapporti di fraterna collaborazione 
e coopcrazione con le Assoelaalenl 
combattentistiche nazionali, noe può 
•ea rilevare che l'asseaxa dei mon
de della desistenza da aa convegno, 
che si proclama diretto a stabilire 
la pacifica convivenza tra I PcPoII. 
sopra tutto al fini della ausali, aca^gi* 
strnstoue Internazionale, cesfa'ecstl.' 
taire an grave limite al vero ràg
gi vnrt sa auto di tali scopi ». 

d'altra parte a 
termometro ». 

Le consultaticeli mattutine et 
concludevano con l'on. De earofcV 
presidente del gruppo liberale»1; 
della Camera. Al le 17 un altro £ 
liberale, il presidente del g r u p p e ? 
senatoriale del PLI , Casati, giun-*. 
geva al Quirinale. Dopo mezz'ora . 
entrava da Einaudi l'on. Covel l i , , ' 
del partito nazionale m o n a r c h i - r 

co. Egli all'uscita dichiarava c h e ^ 
il suo partito propone che s i a ' 
costituito un governo di eoli dfe-'J 
mocrlstiani. 

I rappresentanti del PJIJ. , o s o * 
revoll Macrelli e Amadeo, rie 
ti subito dopo, rifiutavano inve 
di fare qualsiasi dichiarazione. 
consultazioni della serata 
vano chiuse con le visite dei comi 
pegni Nenni e Pertini, presidenti". 
dèi gruppi parlamentari soc ia l i s t i^ 
Anche essi si allontanavano n e V 
più stretto riserbo. 

Al le 20,45 i giornalisti hanno 
abbandonato il Quirinale. Vi t o r - • 
neranno stamane perchè E inaudi* 
deve ancora ricevere i r a p p r e s e n e 
tanti dei gropj)i socialdemocrati* ' 
ci Vigorelli e D'Aragona e Rue« 
so Perez per il gruppo misto. 

Subito dopo il Capo dello S i a - , 
to chiamerà -la personalità > cu i 
avrà deciso di affidare l'incarico 
di costituire il nuovo governo. S i 
prevede che il designato sarà D e 
Gasperi. Einaudi potrebbe però 
(ma la cosa appare improbabile) 
respingere le dimissioni del g o 
verno. 
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